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Piena di grazia
Un tempo scrivemmo: La Vergine Maria è piena di grazia. Anche di altre persone, è detto nel Nuovo Testamento, che sono piene di grazia: “Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo...  pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e segni tra il popolo” (At 5,5.8). Qual è la differenza che vi è tra Stefano e la Vergine Maria?  Stefano è stato concepito nel peccato come qualsiasi altro uomo che viene al mondo. È divenuto pieno di grazia, dopo il battesimo. Pieno di grazia è rimasto a motivo della potenza dello Spirito Santo di cui era rivestito. La pienezza è però limitata. Ogni bicchiere, ogni recipiente è pieno, quando il liquido che contiene giunge fino all’orlo e quasi trabocca. Altra è però la pienezza di un centilitro, altra è la pienezza di un milione di metri cubi, altra ancora è quella di un oceano sconfinato. Stefano ha la pienezza limitata.
La Vergine Maria è piena di grazia dal primissimo istante della sua vita. Ella iniziò ad esistere piena di grazia. Ella è concepita piena di grazia. Il peccato originale non l’ha neanche sfiorata per un attimo. Questa è la prima verità. La Vergine Maria è piena di grazia perché “Immacolata Concezione di Dio”. Ella nella creazione è la sola “Opera di Dio”, senza alcun limite di immagine e di somiglianza con il suo Creatore. Noi riflettiamo una scintilla della natura ed essenza di Dio. La Vergine Maria riflette Dio più di tutta la creazione messa insieme. Ella è piena di Dio. È rivestita di Dio. È avvolta di Dio. Non solo Ella è piena di grazia. La grazia dell’istante del suo concepimento e la grazia dell’ultimo istante della sua vita non è nella stessa misura. Piena era prima. Piena è ora. La misura è però cambiata. Ora è senza misura. La sua pienezza è senza alcun limite. Dio ha dato tutto se stesso a questa Donna. Nulla ha tenuto per sé. Ha potuto dare tutto perché la Vergine Maria ogni giorno si lascia ricolmare da Dio, perché umile serva nelle sue mani. La Vergine Maria è la perfetta collaboratrice con Dio. Possiamo applicare a Lei in modo perfettissimo l’immagine del vaso e del vasaio. Dio è il Vasaio. La vergine Maria è il Vaso. È il Vaso che non oppone alcuna resistenza, neanche di un solo peccato veniale, di una sola “innocente” trasgressione, di un solo piccolo moto del suo cuore, neanche il suo istinto naturale oppone resistenza al suo Signore. Giorno per giorno, giorno dopo giorno, anno per anno, anno dopo anno, il Signore lavora il suo Vaso e ne fa il suo Capolavoro. La Vergine Maria si lascia lavorare da Dio e diviene l’opera più eccellente nella sua creazione.
Anche con noi Dio vorrebbe lavorare. Anche noi vorrebbe modellare. Ma noi siamo creta dura, non modellabile, non scorrevole sotto le sue mani. Tutto in noi è duro: cuore, mente, pensieri, corpo, anima, spirito, sentimenti, volontà, desideri. Sono duri di peccato, vizio, trasgressione, violazione della legge santa di Dio, inconsistenza veritativa e dottrinale. Siamo talmente induriti nel cuore e nella mente che niente riesce a scalfirci. Dio non può lavorare con noi. Neanche la sua Onnipotenza può nulla senza la nostra docilità al suo volere. Eppure anche noi Dio vorrebbe fare “pieni di grazia”, di santità, verità, giustizia, pace, amore, carità. Anche noi vorrebbe ricolmare di Spirito Santo. Vorrebbe, ma noi non vogliamo. Siamo troppo attaccati alla nostra durezza da rendere vana ogni sua azione. Vergine Maria, Madre della Redenzione, Piena di Grazia, Tutta Santa, rendici miti e umili di cuore. Angeli e Santi, venite in nostro aiuto, vogliamo lasciarci modellare da Dio per essere anche noi pieni di grazia e di Spirito Santo.
Ora aggiungiamo: Precediamo per immagini. Immaginiamo una stupenda Anfora intessuta tutta di grazia, di carità, di luce. Immaginiamo ora che questa Anfora sia la natura della Vergine Maria, che è la concezione immacolata di Dio. La donna la cui natura è purissima grazia, purissima verità, purissima luce. Ora immaginiamo che il nostro Dio che ha fatto un’Anfora così bella, anzi così divinamente bella, riempia questa Anfora di divina grazia fino a farla traboccare da essa. Questa è l’anima, lo spirito, il corpo della Vergine Maria. Corpo, anima, spirito sono non solo intessuti di grazia, di verità, di carità, di luce. Sono anche pienamente colmi della grazia creata di Dio e colmi anche della grazia increata che è Dio stesso. Diciamo questo sul fondamento della Scrittura Santa del Nuovo Testamento. 
Dalla Seconda Lettera dell’Apostolo Pietro: Se ogni discepolo di Gesù diviene partecipe della natura divina nella misura in cui cresce nelle virtù, quanto più partecipe della natura divina e della sua grazia creata e increata è la Vergine Maria che mai ha conosciuto neanche un solo piccolissimo peccato veniale, neanche piccolo quanto una scheggia di un atomo frantumato in mille parti: “La sua potenza divina ci ha donato tutto quello che è necessario per una vita vissuta santamente, grazie alla conoscenza di colui che ci ha chiamati con la sua potenza e gloria. Con questo egli ci ha donato i beni grandissimi e preziosi a noi promessi, affinché per loro mezzo diventiate partecipi della natura divina, sfuggendo alla corruzione, che è nel mondo a causa della concupiscenza. Per questo mettete ogni impegno per aggiungere alla vostra fede la virtù, alla virtù la conoscenza, alla conoscenza la temperanza, alla temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà, alla pietà l’amore fraterno, all’amore fraterno la carità. Questi doni, presenti in voi e fatti crescere, non vi lasceranno inoperosi e senza frutto per la conoscenza del Signore nostro Gesù Cristo. Chi invece non li possiede è cieco, incapace di vedere e di ricordare che è stato purificato dai suoi antichi peccati. Quindi, fratelli, cercate di rendere sempre più salda la vostra chiamata e la scelta che Dio ha fatto di voi. Se farete questo non cadrete mai. Così infatti vi sarà ampiamente aperto l’ingresso nel regno eterno del Signore nostro e salvatore Gesù Cristo (2Pt 1,3-11). 
Dalla Lettera ai Colossesi dell’Apostolo Paolo: Se ogni discepolo di Gesù, divenuto corpo d Cristo, partecipa della pienezza della divinità che abita corporalmente in Cristo Gesù, infinitamente di più parteciperà della pienezza della divinità la Vergine Maria, Lei la cui santità non oppone alcuna resistenza a Dio perché possa anche in Lei abitare corporalmente con la sua pienezza della divinità: “È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui (Col 2,)-10).  Naturalmente con una differenza sostanziale, di natura. Naturalmente Cristo Gesù è Dio. La Persona del Logos, che è Persona divina, vive nelle due nature, la natura divina e la natura umana. Il corpo di Gesù è vero corpo del Logos eterno e Dio, in ragione nell’unione ipostatica, realmente abita corporalmente in Cristo con la pienezza della sua divinità. La Vergine Maria non è Dio. Il suo corpo non è il corpo di Dio. Dio abita pienamente in Maria solo per grazia, solo per un singolare privilegio a Lei accordato. Ecco perché noi diciamo che lo Spirito Santo ancora non ha rivelato tutto lo splendore di verità, di luce, di sapienza. di grazia, di amore, di santità che è l’Anfora intessuta tutta di grazia e colmata pienamente di grazia contiene.
La Santa Madre Chiesa, nella sua Liturgia, applica alla Vergine Maria la stessa bellezza che il Libro del Siracide applica alla Sapienza: “Sono cresciuta come un cedro sul Libano, come un cipresso sui monti dell’Ermon. Sono cresciuta come una palma in Engàddi e come le piante di rose in Gerico, come un ulivo maestoso nella pianura e come un platano mi sono elevata. Come cinnamomo e balsamo di aromi, come mirra scelta ho sparso profumo, come galbano, ònice e storace, come nuvola d’incenso nella tenda. Come un terebinto io ho esteso i miei rami e i miei rami sono piacevoli e belli. Io come vite ho prodotto splendidi germogli e i miei fiori danno frutti di gloria e ricchezza. Io sono la madre del bell’amore e del timore, della conoscenza e della santa speranza; eterna, sono donata a tutti i miei figli, a coloro che sono scelti da lui. Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate, e saziatevi dei miei frutti, perché il ricordo di me è più dolce del miele, il possedermi vale più del favo di miele. Quanti si nutrono di me avranno ancora fame e quanti bevono di me avranno ancora sete. Chi mi obbedisce non si vergognerà, chi compie le mie opere non peccherà» (Sir 24,13-22). 
Questa Anfora intessuta interamente di grazia e pienamente colmata di grazia, il Signore ha eletto come sua vera Madre. Il frutto benedetto di quest’Anfora intessuta tutta di grazia e pienamente colmata di grazia, l’ha data a noi come nostra vera Madre. Questo preziosissimo dono noi lo possiamo amare in modo adeguato, lasciandoci ogni giorno anche noi colmare di grazia dallo Spirito Santo. La grazia di ama divenendo grazia, la luce si ama divenendo luce, la carità si ama divenendo carità. Dio si ama lasciandoci divinizzare. Cristo si ama lasciandoci cristificare. Lo Spirito Santo si ama lasciandoci spiritualizzare. La Vergine Maria si ama divenendo anche noi, per opera dello Spirito Santo, veri figli di questa Anfora di grazia, lasciandoci ogni giorno colmare della grazia che trabocca dal suo corpo, dalla sua anima, dal suo spirito. 
Quanto è avvenuto nella Casa di Zaccaria: lì lo Spirito Santo traboccante dal cuore della Vergine ha colmato di Sé Elisabetta e il Bambino, così deve oggi accadere con noi. La grazia che trabocca dall’Anfora della Vergine Maria deve inondare la nostra anima, il nostro spirito, il nostro corpo, per essere degni figli di un così prezioso dono a noi fatto dal Figlio di Dio e Figlio di Maria per volontà del Padre. Madre Santa, facci anfore di grazia, piene di grazia come te, anche se la differenza con la tua Anfora è più distante di quanto dista l’orienta dall’occidente, la luce dalla tenebre, la grazia dal peccato. Anfora di grazia colma di grazia, ascolta la nostra supplica. Ascoltala ed esaudiscila.
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